










Segnali per riconoscerlo 

 Comportamenti intenzionali e ripetuti
 Squilibrio di potere tra bullo e vittima

 Aggressioni fisiche, verbali o psicologiche
 Non si tratta di scherzi o litigi occasionali



Campanelli d’allarme delle vittime 

 Isolamento e ritiro sociale
 Rifiuto di andare a scuola

 Calo del rendimento scolastico
 Tristezza, ansia, paura

 Bassa autostima
 Malesseri fisici frequenti (mal di testa, mal di stomaco)

 Oggetti rovinati o persi
 Difficoltà nel sonno



Comportamenti dei bulli 
 Insulti, prese in giro, minacce

 Aggressioni fisiche
 Esclusione dal gruppo

 Diffusione di voci o pettegolezzi
 Manipolazione delle relazioni

 Scarsa empatia
 Ricerca di controllo e potere



Tipi di bullsimo 
1. Bullismo fisico
2. Colpire, spingere, dare calci o pugni, danneggiare o rubare oggetti

personali.
3. Bullismo verbale
4. Insulti, prese in giro, minacce, soprannomi offensivi, commenti razzisti o

discriminatori.
5. Bullismo psicologico (o relazionale)
6. Escludere qualcuno dal gruppo, diffondere pettegolezzi, manipolare le

relazioni, far sentire la vittima sola o inutile.



I protagonisti del bullismo 
1. Il bullo
2. È chi compie gli atti di bullismo. Cerca potere e controllo, spesso approfitta di

chi percepisce come più debole. Può agire da solo o in gruppo.
3. La vittima
4. È la persona che subisce il bullismo. Spesso è isolata, insicura o “diversa” agli

occhi del gruppo, ma non ha alcuna colpa.
5. I sostenitori del bullo
6. Aiutano il bullo direttamente (ridendo, incitando, partecipando alle prese in

giro).
7. Gli spettatori passivi
8. Assistono ma non intervengono, per paura o indifferenza. Anche il silenzio,

però, rafforza il bullismo.


